
IN ITALIA 

Andreotti citato come teste 
Il capo del governo dovrà 
riferire sui rapporti tra 
traffico d'armi e... pesce 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. Il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti che 
compare in veste di testimone 
in una causa di lallimcnto 
pendente davanti al tribunale 
Civile di Genova. Potrebbe ac
cadere il 17 aprile prossimo, 
data dell'inconsueta convoca
zione, davanti al giudice Mas
simo De Lucchi; ma c'è an
che, per la verità, una alterna
tiva meno -ghiotta-: che. con 
l'autorizzazione del giudice. 
Andreotti decida di delegare 
alla bisogna un funzionario 
del ministero, che verrebbe 
quindi a testimoniare in vece 
sua. In ogni caso resta singo
lare, ed anche abbastanza in
tricata, la vicenda per la quale 
viene invocata la lestimonian- . 
za del presidente del Consi
glio. • 

Il punto di partenza 6 il 
crack della -Ligurlish-. prodot
ti ittici surgelati: il titolare. 
Adriano De Laurcntis. di 58 
anni, sostiene che a rovinare 
lo sua azienda e stato un deli-
e il di 300 milioni, verificatosi 
tre anni fa per una scric di for
niture alla -Eurogross-, una 
società di Marina di Carrara a 
sua volta tallita dopo essere 
stata coinvolta nel giallo del 
•Dustany onc>, il cargo libane
se al centro di una complessa 
vicenda di traffici internazio
nali di armi da guerra. La na
ve come si ricorderà, era stata 
sequestrata dalla Guardia di 
Finanza nel porto di Bari nel 
settembre del 1987 ed in effet
ti l'inchiesta, condotta dal giu
dice Augusto Lama, oltre a 
ruotare attorno alla figura di 
Aldo Anghessa. misterioso 

•007- arrestato e poi messo In 
libertà, aveva travolto anche i 
responsabili della -Eurogross-
di Marina di Carrara, determi
nando il crack della società. 

Prima che lutto questo ac
cadesse, la Ligurfish era in 
normali rapporti d'affari con 
la Eurogross, che era interes
sata all'acquisto di ingenti 
quantitativi di pesce surgelato; 
le fatture vennero regolarmen
te pagate fino alla primavera 
di quell'anno, poi la ditta ge
novese si ritrovò con un credi
to praticamente inesigibile di 
300 milioni. Il fatto è che la 
bufera giudiziaria si era abbat
tuta sulla ditta di Marina di 
Carrara, -e solo allora - spie
ga Adriano De Laurcntis -
scoprimmo il vero volto dei 
nostri clienti: ma era almeno 
un anno che 1 servizi segreti 
italiani tenevano sotto control
lo la Eurogross. con ore e ore 
di intercettazioni telefoniche. 
e dunque sapevano dei traflici 
illeciti: perche questo non ha 
impedito il danno che si e poi 
riverberato su di noi?-. 

È proprio sulla base di que
sto quesito che l'avvocato Mu-
sio Sale, legale dell'imprendi-
lore genovese, ha deciso di 
chiedere allo Stato italiano il 
risarcimento di questi danni 
da -ragion di Stato- e di pro
porre al giudice l'audizione 
come teste di Andreotti. presi
dente del Consiglio e quindi 
responsabile supremo dei no
stri 007. Insomma: se le esi
genze dell'inchiesta sul irani
co d'armi hanno determinato 
il crack dell'incolpevole Ligur
lish, sia ora lo Stato a pagare. 

I furti di opere nei musei 
I carabinieri ritrovano 
duemila monete antiche 
rubate a Imola a Capodanno 

" ~ ~ " STEFANO CASI \ 

( • BOLOGNA. Non saranno i 
tesori di Ercolano, ma è sem
pre meglio di niente. Stiamo 
parlando del ritrovamento di 
un piccolo -tesoro- prelevato 
a suo tempo dal Museo di 
Imola, ed ora ritrovato se
guendo le tracce dei preziosi 
bronzetti di Ercolano. 

Nella notte dell'ultimo ca
podanno o nella notte succes
siva alcuni ladri riuscirono a 
entrare nel museo di Imola. 
Dopo aver segato le sbarre di 
una finestra a pianterreno del 
palazzo in via Emilia, scesero 
nei sotterranei, dove si trova 
una consistente collezione 
numismatica che raccoglie 
migliaia di monete dall'età 
greca al secolo scorso. Indi
sturbati. I ladri riescono a eie-
dure due sistemi di allarme: 
rompono le vetrine e. con co
gnizione di causa, scelgono i 
pezzi più preziosi. Il furto vie
ne scoperto solo la mattina 
del tre gennaio, quando i cu 
Modi riprendono il lavoro do
lio le vacanze. Valore delle 
monete scomparse: circa cin
quanta milioni di lire. Il primo 
furto subito dal patrimonio 
municipale di Imola viene ben 
presto dimenticato, di Ironie e 
ben più sconvolgenti sottra
zioni di beni artistici nel no
stro paese, 

Ma ecco che. improvvisa-
. mente, quel furto è balsato al-
, le cronache nazionali per un 
• curioso ritrovamento, come 

spiega 11 comandante del nu
cleo di carabinieri per la tute
la del patrimonio artistico, co
lonnello Napolitano: -Stava
mo seguendo una pista per 
recuperare gli oggetti rubati a 
Ercolano. Siamo intervenuti 
ma gli oggetti non erano arri
vali. Pere- abbiamo trovato 
queste monete-. L'intervento 
del nucleo investigativo del 
ministero per i Beni culturali, 
in collaborazione con l'Arma 
dei carabinieri di Bologna, e 
avvenuto nel capoluogo emi
liano, persone sono state de
nunciate a piede libero e sono 
state sequestrate duemila del
le tremila monete scomparse, 
per un valore di circa quaran
ta milioni. Nel locali sottoposti 
a perquisizione sono anche 
state ritrovate una lancia ter
mica, molte chiavi false ed al
cuni grimaldelli. Viva soddi
sfazione e stata espressa dal 
sindaco di Imola. Marcello 
Grandi. Data la dinamica del
le operazioni e del ritrova
mento, il colonnello Napolita
no non esclude ulteriori ritro
vamenti di altri tesori... magari 
continuando a seguire la pista 
di Ercolano. 

Prima del referendum 
I partiti d'accordo 
Cominciamo a discutere 
la legge sulla caccia 
• I ROMA. Incontro, promos
so dall'UnavI, tra cacciatori e 
rappresentanti di De. Pei. Psi. 
Pri. Psdi e Pli per esaminare la 
situazione che si è creata do
po la sentenza della Corte co
stituzionale che ha ammesso i 
due relcrcndum sulla caccia. 
Tutti i partiti presenti - infor
ma l'Unavi - -si sono dichiara
ti disponibili ad aprire subito 
in commissione Agricoltura 
della Camera la discussione 
per varare al più presto una 
legge di principi che. non elu
dendo le istanze riformatrici 
ilei promolori dei referendum 
ed escludendo ogni inutile 
moratoria, recepisca le diretti
ve Cee. le convenzioni inter
nazionali per la difesa del
l'ambiente, il ricqullibrio fau
nistico ed un modo di eserci
tare l'attività venatoria nel 
contesto europeo-. L'Arci cac
cia, a sua volta, ha cosi com
mentato rincontro. -Prendia

mo atto della volontà espressa 
dai rappresentanti dei partiti 
di lavorare, a partire dal pros
simo 15 febbraio, in commis
sione Agricoltura della Came
ra, per una riforma radicale 
della caccia che non eluda le 
ragioni che sostanziano i refe
rendum. Si 6 sottolineato che i 
tempi dovranno essere com
misurati all'esigenza di appro
vare la legge, prima della con
sultazione rclcrcndaria. alme
no in un ramo del Parlamen
to, e comunque di evitare 
ogni moratoria-. Aggiunge 
Osvaldo Veneziano, vicepresi
dente dell'Arci caccia: -Stupi
sce, però, il clima elettoralisti
co di alcune dichiarazioni in 
questo momento. Mentre An
dreotti rassicura I verdi che i 
referendum si faranno. I rap
presentanti della De sono ve
nuti all'Incontro ad assicurarci 
che invece occorre trovare so
luzioni legislative. Chi dice la 
verità, Rosini o Andreotti?-. 

L'annuncio di Andreotti 
scatena le polemiche 
sul rientro in Italia 
delle salme degli ex reali 

I comunisti: «Una proposta 
scandalosa: lo Stato 
non può privilegiare 
chi avallò il fascismo» 

«I Savoia possono tornare 
ma non al Pantheon» 
I Savoia al Pantheon entro l'anno. Lo ha detto l'altro 
giorno il presidente del Consiglio Andreotti e subito 
si è scatenata la polemica. Nessuno si oppone al 
rientro delle salme dei Savoia in Italia, ma la colloca
zione nel grandioso monumento al centro di Roma 
solleva, ovviamente, dubbi e perplessità. Ieri nel 
mondo politico le prime opinioni. Felice, invece, Vit
torio Emanuele di Savoia per la «degna sepoltura». 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• i ROMA. È in corso la pole
mica sulla trasmissione di -Mi
xer- e subito esplode anche 
l'altra sull'inumazione delle 
salme dei Savoia nel Pan
theon, a Roma. È stato il presi
dente del Consiglio Andreotti, 
interpellato dai giornalisti, a 
spiegare, l'altro giorno che, ' 
ormai, non -esistevano pro
blemi- e che i resti dell'ex re 
Vittorio Emanuele III, della re
gina e del loro figlio Umberto 
Il (il -re di maggio») possono 
ora cscre seppelliti nel Pan
theon. 

La notizia non ha colto di 
sorpresa il mondo politico, 
dopo le anticipazioni circolale. ' 
nei giorni scorsi, ma il gover
no, comunque, non si era an
cora pronunciato. Dopo la di
chiarazione di Andreotti, in 
pratica, i giochi sembrano fatti 
anche se lo stesso Andreotti 

ha spiegalo che le -forze poli
tiche e parlamentari sarebbe
ro slate consultate». 

Le reazioni, appunto, non si 
sono falle attendere. Mentre 
negli ambienti monarchici si e 
subito parlato di una -grande 
vittoria-, il ministro del gover
no ombra del Pei Aldo Torto-
rclla ha detto: -Non si giustifi
ca alcun riconoscimento e an
cora meno alcun privilegio da 
parte dello Stato, nei confronti 
dei Savoia che avallarono il 
fascismo e portarono il paese 
a tutta una serie di guerre di 
aggressione*., Il capogruppo 
dei senatori comunisti Ugo 
Pecchioli ha aggiunto: -Non 
mi interessa più ci tanto che si 
trovi un cimitero italiano per 
trasferirvi le salme degli ultimi 
Savoia. È però scandaloso che 
un presidente del Consiglio 
consenta all'inumazione di 

Vittorio Emanuele nel Pan
theon, Come si può pensare 
di "rendere onore'' a un re 
che ha sostenuto e servito il 
fascismo e portato l'Italia al 
disastro della guerra? Quasi 
contemporaneamente - ha 
continuato Pecchioli - la se
conda rete della Rai mette in 
burla la svolta repubblicana e 
l'on. Andreotti si adopera per 
glorificare la monarchia. Ce 
da essere allarmati-. Anche II 
capogruppo del deputati co
munisti Zangheri ha rilasciato 
una dichiarazione nella quale 
afferma: «Nulla In contrario al 
trasporto in Italia delle salme 
dei Savoia in base a criteri 
semplicemente umani. Non 
capisco perche dovrebbe es
sere concesso il Pantheon che 
e un luogo riservato a chi ha 
avuto altissimi meriti verso la 
Patria e la cultura. Gli ultimi 
Savoia non rientrano in que
sta categoria-. 

Il socialista on. Giacomo 
Mancini ha spiegato di essere 
contrario a decretare per i Sa
vola gli «onori del Pantheon». 
Il segretario liberale Renato 
Altissimo ha invece ringrazia
to 11 presidente Andreotti per . 
aver «accolto la proposta libe
rale fatta dall'on. Patuclli- af
fermando che si tratta «soltan
to di un problema umano-. Il 
ministro repubblicano Oscar 

Mamml. dal canto suo. si e 
detto contrario alla tumulazio
ne dei Savoia al Pantheon do
ve -riposano Raffaello e Vitto
rio Emanuele II. uno dei pro
tagonisti dell'unità d'Italia-. 
Mamml ha anche aggiunto di 
essere favorevole a consentire 
l'ingresso in Italia dei discen-

. denti Savoia, ma di non rite
nere legittimo -tumulare al 
Pantheon un capo dello Stato 
che non reagì alla marcia su 
Roma, alle avventure colonia
li, alle leggi razziste e alle al
leanze che portarono l'Italia 
alla rovina-. Il ministro ha fat
to poi osservare che -gli ex 
presidenti De Nicola. Einaudi, 
Gronchi e Saragat, riposano ' 
nelle tombe di famiglia e che 
cosi si deve fare per gli ex re». 
L'on. Parlato. dell'Ullicio poli
tico missino, ha fatto sapere 
di essere favorevole al seppel
limento dei Savoia al Pan
theon «per chiudere, cosi, un 
lungo dopoguerra-. 

Il senatore federalista euro
peo Marco Boato ha messo in 

, connessione le dichiarazioni 
di Andreotti con la trasmissio
ne tv -Mixer», per poi dirsi 
contrario al seppellimento dei 
Savoia al Pantheon «che mira, 
di fatto, a cancellare il giudi
zio storico politico e morale 
sulle gravissime e incancella
bili responsabilità della mo

narchia-. Il socialista Guido 
Cerosa e invece favorevolissi
mo al Pantheon per i Savoia 
perché - spiega - -si tratta di 
un aito di giustizia e un segno 
di forza della Repubblica». Ce
rosa parla poi del «re del Pia
ve» e di Umberto come dello 
sfortunato «Amleto sabaudo». 
Della regina Elena ha spiegato 
che si -tratta della donna che 
fece diventare alti I Savoia». 

Da Arezzo, il duca Amedeo 
di Savoia-Aosta, ovviamente, 
si 6 detto entusiasta della di
chiarazione di Andreotti. Ha 
poi aggiunto: «Meglio tardi 
che mai. Comunque sono 
molto contento e mi sembra 
troppo bello per essere vero. 
Desidero ringraziare Andreot
ti». Il Savoia-Aosta ha poi spie
gato che tutto 0 già pronto 
nella chiesa di Santa Caterina 
a Alessandria d'Egitto dove e 
seppellito Vittorio Emanuele 
III: a Montpellier dove e sepol
ta la regina Elena e ad Haute-
combe dove è sepolto Umber
to II. A favore del Pantheon si 
e dichiarato anche il ministro 
dei Beni culturali Ferdinando 
Facchiano con una battuta di 
dubbio gusto: «Se si lanno en
trare in Italia persino i "vu' 
cumprà", non si vede perché 
non debbano rientrare i Sa
voia». Il ministro ha aggiunto 
che firmerà senza indugio le 
autorizzazioni del caso. 

Dopo il furto di Ercolano il ministro Facchiano si presenta senza idee 

Difendere le zone archeologiche? 
Non si può, non d sono progetti 
Cercavano il tesoro di Ercolano e hanno trovato 
quello di Imola. Cosi ieri sono state recuperate mille 
e duecento monete d'oro, d'argento e,bronzo, ruba- : 
te mesi fa nel locale museo. Intanto il ministro dèi 
Beni culturali, Facchiano, ha presentato uà progetto. 
speciale per Firenze, che richiede stanziamenti per 
300 miliardi in cinque anni. E per la sicurezza dei 
musei? «Pistole ai vigilantes» è la proposta. . 

MATILDE PASSA 

M ROMA. «Abbiamo sguin
zagliato tutti, polizia, finanza, 
carabinieri. Stiamo setaccian
do il paese e abbiamo attivalo 
anche l'Interpol-. Il ministro 
per i Beni culturali, Ferdinan
do Facchiano, racconta gli ul
timi sviluppi delle indagini, 
col tono di chi pensa di fare 
tutto il possibile, e anche 
qualcosa di più. Ma del tesoro 
di Ercolano nessuna traccia. A 
meno che non siano i ladri 
stessi e restituire il maltolto 
(come avviene In molti casi di 
furti d'arte cosi clamorosi), 
sembra difficile che si possa 
tornare in possesso dei pre
ziosi reperti, Incalzato dai 
giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
per illustrare un progetto per 
Firenze (preparalo da Slato e 
Comune prevede investimenti 
sui beni culturali della citta 
per un totale di 300 miliardi in 

5 anni) Facchiano ha risposto 
ad alcune domande. 

-L'unica garanzia contro i 
furti d'arte sono i vigilantes 
con la pistola. Lasciatelo dire 
a me che sono anche un ga
rantista. Se quei custodi aves
sero avuto la pistola I ladri 
non sarebbero entrati tanto fa
cilmente-. Ma la palazzina do
ve era ospitato la collezione di 
Ercolano non aveva neppure 

' un misero sistema di antifurto. 
Facchiano si agita, chiama ac
canto a sé il direttore generale 
del beni culturali, Francesco 
Sisinni, che replica: «Non c'e
ra sistema antifurto perché 
non é un musco. Il musco era 
in lase di ultimazione in segui
to ai finanziamenti ottenuti 
nel 74 tramite la Cassa del . 
Mezzogiorno. Aggiungerei che 
ogniqualvolta abbiamo avuto 
richieste per istallare impianti 
antifurto, le abbiamo esaudite 

Ferdinando Facchiano 

immediatamente». La palla 
viene rilanciata a Pompei, al 
sovrintendente Baldassarre 
Conticcllo. Insomma ci sono 
responsabilità locali? «Abbia
mo istituito una commissione 
d'inchiesta incaricata di far lu
ce sull'intera vicenda. La rela
zione dovrà essere consegna
ta entro dieci giorni». 

Non c'è niente da fare. Non 
si esce dal generico seminato. 

. Facchiano, di professione av- . 
; votalo, conosce bene i giri d i . 

parole che sembrano dire e • 
non dicono nulla. Cosa è stato • 
deciso alla riunione di Bruxel
les per quanto riguarda gli ac
cordi per il 1992? È noto che, 
qualora non si ottengano 
provvedimenti molto difensivi, 
l'Italia rischia di diventare un 
campo di rapine legalizzate. 
«L'Inghilterra ha modificato, la 
Francia pure, noi..». Ma i con
tenuti di questi accordi come 
sono? «Lo saprete alla confe
renza stampa». Dopo il furto 
di Ercolano avete avviato 
un'indagine a tappeto per 
esaminare le situazioni più a 
rischio? «C'è già una mia legge 
approvata alla Camera, ora in 
discussione al Senato, per la 
catalogazione del patrimonio 
e la stesura della mappa dei 
rischi. Le zone più difficili da 
proteggere sono le aree ar
cheologiche». Progetti per di
fenderle? Nessuno. A parte le 
pistole il ministro non ha altre 
idee, 

«Ci sono gravi responsabili
tà politiche del governo in 
questa vicenda - ha commen
tato Ettore Scola, ministro per 
i Beni culturali del governo 
ombra del Pei - Quanti altri 
saccheggi ci vorranno prima 

che sia approvata una legge 
di riforma del Ministero e una 
nuova legge di tutela? Il Pei ha 
da tempo presentato una sua 
proposta di legge». L'idea di 
armare i custodi non piace a 
Libero Rossi della Cgll: «Il pro
blema é una diversa gestione 
del personale, ma anche dei 
fondi. Mi risulta che a Pompei 
l'antifurto istallato alla villa del 
misteri non ha mai funziona
to. Perché magari non si effet
tua la manutenzione. Abbia
mo chiesto dei corsi a Brera 
proprio sulla manutenzione, 
ma finora non si è fatto nulla». 
PS. Facchiano si è presentato 
alla conferenza stampa, con
vocata per le 12,30, con un'o
ra di ritardo. Ha brevemente 
il'ustralo il progetto Firenze, 
ma a due giorni dal più cla
moroso furto degli ultimi anni 
era evidente che anche Erco
lano fosse all'ordine del gior
no. Chi scrive ha chiesto al 
ministro notizie sulla vicenda. 
Seccala la risposta: «Lei è 
un'ospite qui. Qui si parla di 
Firenze e non di Ercolano». Di 
fronte alle insistenze di altri 
colleghi, Facchiano ha ceduto 
alle domande. Al ministero 
dei Beni culturali si sono alter
nati in gran parte ministri sen
za cultura, senza competenza, 
senza potere. Ne mancava 
uno senza un filo di classe. 
Ora c'è. 

La legge sulla droga ' 
Caduto il ricatto psi •• 
dalla maggioranza arrivano ; 
le proposte di modifica 
• I ROMA. Finita la riunione 
dell'esecutivo socialista, tocca 
di nuovo al portavoce Intini 
annunciare la nuova linea del 
Psi sulla droga. La linea mor
bida di chi, spiega Intini, «é di
sponibile a valutare proposte 
migliorative della legge all'e
same della Camera, a patto 
che non stravolgano i principi 
ispiratori del provvedimento e 
non determinino ritardi nella 
sua approvazione». Ma quali 
sono i punti per il Psi irrinun
ciabile? In avanscoperta va il 
deputato Alma Agata Cappel
lo. Si spinge oltre le dichiara
zioni ufficiali e spiega: «Punti 
irrinunciabili sono la lotta al 
narcolraflico, la prevenzione, 
cura e riabilitazione, un chia
ro messaggio culturale che di
ca ai giovani che drogarsi non 
è più lecito». E la campagna 
di Craxi per la punibilità? 
«Non buttiamola in politica», 
risponde la parlamentare so
cialista. Un brusco dietrofront 
che lascia di stucco. Un anno 
di polemiche, laceranti divi
sioni nel paese, le aspre con
trapposizioni al Senato fra 
maggioranza e Pei, quattro se
natori de chiamati «ribelli»: tut
to un enorme e colossale 
equivoco? Il dibattilo in corso 
in commissione alla Camera, 
che ora sembra liberarsi da 
vincoli e ricatti, servirà a chia
rire meglio la nuova posizione 
socialista. 

Di certo, tirano un sospiro , 
di sollievo i partner della mag
gioranza che avevano espres
so critiche e dubbi sulla puni
bilità di tossicodipendenti e 
consumatori (con notevoli 
differenze tra le posizioni di 
senatori e deputati), al males
sere serpeggiante nella De, di 
cui si è fatto portavoce l'ex 
presidente del Consiglio Go

lia. La segreteria del Pll ha su- -
bito annunciato le sue propo-'-
ste di modifica: nessuna san- ' 
zione penale per il consuma- -., 
(ore non spacciatore; i prò- > 
grammi terapeutici non pos- -
sono essere coattivi: adeguati ., 
finanziamenti per campagne ., 
di informazione e prevenzio-... 
ni. Il Pri sta preparando il suo ^ 
pacchetto che punta sopra!-',, 
tutto a spezzare il rapporto' 
medico, paziente e prefetto o ' 
pretore, mentre la De ha me- ̂  
no timori nel far propri I quat»"~ 
tra punti di Goria. Anzi, in*-< 
commissione, il de Nicotra si "" 
è spinto oltre e ha proposto: ' 
le competenze vanno passate « 
dal prefetto al pretore che peru
le prime tre volle non imparti- •.-
sce sanzioni ma invita solo i l . , 
tossicodipendente ai servizi di -
cura. , ; 

La comunista Anna Finoc-,ì 
chiaro, intervenendo ieri irv,.> 
commissione, ha ribadito la-, 
posizione del Pei, di netta cri- ,,* 
tica all'impianto punitivo del , 
testo del Senato, giudicato tra 
l'altro -giuridicamente pastic
cialo», che sarà -inefficace sul""11 

piano sanitario e sociale, pro-^ 
prio a partire dal meccanismo"1 

della ripetitività delle Sanzio- , 

ni-. Da lutto l'impianto della "-
legge, ha sottolineato la I V i ' 
nocchiaro, viene fuori un con-. > 
cello di «pericolosità sociale- : 
che accomuna diverse figure .-
- dal tossicomane, al sempll- , 
ce consumatore, allo spaccia- ;i 
(ore - contrastando anche, „ 
con il parere espresso dalla l (, 
Corte costituzionale. -Non cer- , 
to una pregiudiziale ideologi- '' 
ca, ma piuttosto un esame cri-.., 
lieo che entra nel merito del ' 
testo - ha concluso la parla- ^ 
mentare pei - è ciò che moti- '" 
va la nostra opposizione a " 
questa legge-, OC.Ro. • 

Venticinque associazioni 
A Bologna si costituisce 
il cartello contro 
la «Jervolino-Vassalli» 
• • BOLOGNA. «Olire al dan
no la legge»; contro la iattura 
della legge Vassalli-Jervolino . 
il cartello di forze nato a Bolo- . 
gna non usa mezzi termini. 
No alla legge perché «mette 
sullo stesso piano droghe leg
gere e droghe pesanti; sosti
tuisce la punizione alla cura; 
impedisce di svolgere efficace 
prevenzione nella diffusione 
dell'Aids; propone strategie di 
recupero basate sulla coerci
zione; attribuisce al tribunale 
il ruolo di terapeuta, che im
pone le lince di riabilitazione 
e riduce l'operatore sanitario 
e sociale al ruolo di esecutore 
e controllore che deve rispon
dere del suo operato al prefet
to; riduce ulteriormente il ruo
lo dello Stato sociale» e via via 
per undici durissimi punti co
muni. 

Sono venticinque i gruppi 
culturali, le associazioni di ba
se, i gruppi del volontariato, i 
locali autogestiti, le cooperati
ve giovanili che si sono rico
nosciuti in questa valutazione: 
insieme a loro gli operatori 
del settore tossicodipendenze 
dell'Usi 27 e l'associazione 
Sole (Solidarietà oltre l'emar
ginazione), nata all'interno 
del servizio. Oltre i nomi «pit
toreschi» dei gruppi e qualche 
sigla nota anche noi resto del 
paese (Lila, circolo Cassero 

dcll'Arcigay. Accaparìante)... 
c'è tutta la Bologna un po' più •< 
che underground. ' -

E. oltre lo slogan e il no, r. 
una cultura che non intende m 
farsi sommergere: assembfcevr 
incontri, concerti, video, perii- i 
no una festa (giovedì 1 man» '< 
al Cassero di porta Saragozza; ••' 
si chiamerà -Canne al ven-".-
to»...). Provocazione? SI. ma "» 
non tollerano semplilicazioni * 
del tipo «siete quelli del dro- •• 
garsi è lecito-. Del resto basta '" 
una puntata al servizio tossi-' ' 
codipendcnze dell'Usi per ve- ••> 
rificare: qui, in polemica con i : ' 
criteri adottati nel resto della •"-
regione, si usa il metadone e '• 
la «presa in carico» del tossi- •» 
codipendenle è direttamente': 
del servizio. Altre strade, che11 

non vogliono porsi come le * 
uniche possibili, ma che nem- •• 
meno accettano di non essere ' " 
neppure considerate all'intcr-"'' 
no della proposta di legge. '-

Molti gruppi, del resto, non u 

si occupano direitamenle di ' 
tossicodipendenze: fanno al- 'P 
tro, teatro, cultura, musica, ra- ''| 
dio, editoria. In testa a lutti," 
però, la stessa idea: i tossico- '-' 
dipendenti sono persone, a ' 1 

loro non si può imporre defi- " 
nitivamente il silenzio. E alla '* 
sinistra chiedono un'opposi- '̂  
zione che non sia solo «di ' 
bandiera-. Q £./?. 

La proposta a un convegno verde: sì di Pei, De, Psi 

Un testo di legge unico 
sui diritti degli animali 

ANNAMARIA GUADAGNI 

wm ROMA. Tutte le proposte 
di legge presentate in Parla
mento sui diritti degli animali 
saranno raccolte in un testo 
unico, che costituirà una sorta 
di carta giuridica delle creatu
re senzienti. Lo ha annunciato 
la verde Gloria Grosso, pattati
ne del convegno su «Diritti 
della vita e degli animali», che 
si è tenuto ieri nella Sala del 
Cenacolo. Concordi deputati 
di diversi partiti (dal comuni
sta Bcncvelli al de Publio Fiori, 
al socialista Fiandrottl) che si 
sono interessati della materia. 
Giacché considerevoli sono 
stati i mutamenti di senso co
mune e sensibilità culturale, 
ma la norma giuridica non si 
è spostata di un centimetro: 
gli animali non sono tutelati 
contro I maltrallamenti, non ci 
sono efficaci strumenti di dife
sa della fauna come bene 

pubblico, né limiti eticamente 
accettabili allo sfruttamento e 
alla sperimentazione a scopo 
di ricerca. E, tra tutte, questui-
lima è certo la questione con 
maggiori spine: regolamenta
re o abolire la vivisezione, co
me chiedono le associazioni 
animaliste? Il professor Bruno 
Fedi, anatomopatologo. ha ri
cordato ieri che gli espcri-
menti fatti sugli ammali sono 
in realtà -un alibi per la speri
mentazione incontrollala, ca
suale, cieca sull'uomo»; giac
ché molto spesso non sono 
né predittivi né indicativi. »Su 

; 450 sostanze anlicariccrogene 
selezionate in.laboratori Usa,' 
per esempio, ne sono state se-

' lezionate 50 dopo ricerche su 
animali: ma potrebbe essere 
stata scartata l'unica veramen
te ellicace. perché gran parte 
del farmaci produce, sull'uo
mo effetti diversi». 

E mentre la cultura cattolica 
riscopre il «vivente non uma
no», gli animali come «fratelli 
minori», per stare alla defini
zione di monsignor Canciani. 
l'etica laica fa i conti con II 
proprio tradizionale antropo
centrismo. Luisella Battaglia, 
docente di Filosofia della sto
ria a Genova, ha ricordato a 
questo proposito la celebre al
locuzione di Bobbio circa lo 

. stupore con cui la posterità 
guarderà noi primitivi che an-

'. cora non ci siamo posti il pro
blema dei diritti degli animali. 
•E Bobbio - ha concluso - è 
certo poco sospettabile di va
cuo sentimentalismo». Luisella 

' Battaglia, che ha ricordalo il 
' lavoro di Peter Singer sulle 
analogie tra razzismo, sessi-

, smo e specismo, ha ipotizzalo 
una figura giuridica che con
sentirebbe di superare la diffi
coltà per cui le bestie sono 
oggetto ma non soggetto di 

diritto. «Alla figura del proprie
tario - ha detto - dovrebbe 
subentrare quella del tutore, 
cioè di colui che si la carico dì 
interessi che non hanno voce, 
per farli valere e assumersi re
sponsabilità», 

Ma anche quando l'uomo è 
amico, ahimé, non sempre si 
tratta di amicizie raccoman
dabili... Lo ha spiegalo il dot
tor Cornelli, segretario della 
Scivac, associazione di veteri
nari. Gli animali domestici, in
fatti, non soffrono solo d'incu
ria e abbandono, ma anche di 
antropomorlizzazione. Se la 
devono vedere insomma con 
padroni che negano loro il di-
riho a vivere da animali, e che 
in cambio di ospitalità scari
cano addosso ai loro malcapi-
lati compagni ogni genere 
d'ansie e Irustrazìoni. Con il ri
sultato che le povere bestie, di 
troppo e nevrotico amore, si 
ammalano. 

OGGI 8 FEBBRAIO 1990 - ORE 16.30 
Casina Pompeiana (Villa Comunale Napoli) 

Presentano l'appello 
ROBERTO ESPOSITO 
Ordinario di Storia del le dottr ine pol i t iche 
M A R I O S A N T A N G E L O 
Ordinar io di Chirurgia sper imentale e trapiant i di organo 

B R U N O J O S S A 
Ordinar io di economia poli t ica 

Interverrà 
LUCIANO CESCHIA 
Giornal ista 

PER UNA FORZA RIFORMISTA 
DA COSTRUIRE 

A SOSTEGNO DELLA PROPOSTA DI ACHILLE OCCHETTO 
Per dare vita a una fase costituente per una nuova formazione politica 

Hanno aderito all'appetto: prof. Vincenzo Acorra, prof. Angliolina Arru, prof. Francesco Ballet
ta, Vincenzo Bergamene, prof. Nicola Boccella, prof. Remo Bodel, prot. Angelo Bolaffi, prof. Ful
vio Carmagnola, prot. Floro Caroleo. prof. Maurizio Cotrufo, prof. Mariano d'Antonio, dott. Mari
nella de Nlgris, prof. Alfredo del Monte, prof. Vittorio Olni, prot. Giuseppe di Taranto, prof. Rober
to Esposito, prof. Giuseppe Ferraro, prot. Clara Fiorillo, prof. Arturo Fittipaldl, Carlo Franco, prof. 
Giorgio Fulco, prof. Giancarlo Guarino, prof. Bruno Jossa, prol. Giorgio Jossa. prof. Amato Lam
berti, prot. Maria La Marra, prof. Francesco Lucarelli, prof. Carmine Maiella dott. Frunco Marco-
valdi. prot. Massimo Marrelli, prof. Eugenio Mazzarella, prot. Gustavo Mlnervlni, prof. Carlo Pa
nico, Marco Pellegrino, prol. Felice Piemontese, prot. Sergio Plro, Tullio Pirontl, prof. Nicola Po
stiglione, prol. Mario Rusciano. prol. Vincenzo Siniscalchi, prof. Mario Santangelo, prof. Fulvio 
Tessitore, prot. Aldo Trione. prof. Paolo Urbani, prol. Adriana Valerio, prof. Vittorio Vaccaro, 
prof. Massimo Vlllone, prof. Eugenio Zagan. 

12 l'Unità 
Giovedì 
8 febbraio 1990 


